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DIREZIONE GENERALE RETI E SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ' E SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

Oggetto 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (IPPQ RILASCIATA ALLA DITTA IL 

RECUPERO S.R.L., AI SENSI DEL D.LGS. 18 FEBBRAIO 2005, N. 59, ALLEGATO 1, PUNTO 5.1, 

CON SEDE LEGALE IN BAREGGIO (MI), VIALE DE GASPERI 135F, ED IMPIANTO IN 

BAREGGIO (MI), VIALE DE GASPERI 135F. 
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di cui 
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IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CERTIFICAZIONI 

VISTI: 

la I. 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

il d.p.r. 12 aprile 1996, contenente disposizioni in materia di Valutazone di Impatto 

Ambientale; 

la l.r. 1 febbraio 2005, n. 1 "Interventi di semplificazione -Abrogazione di leggi e regolamenti 

regionali - Legge semplificazione 2004"; 

il d.lgs. 18 Febbraio 2005 n. 59 "Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla 

prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento"; 

ii d.lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 

la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 "Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 

Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e dì risorse idriche" 

e s.m.i.; 

VISTI inoltre: 

il d.d.g. Affari Generali e Personale 4 luglio 2002, n. 12670, avente per oggetto: 

"Individuazione dell'autorità competente in materia di prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento, ai sensi della direttiva 96/61/CE e del D.Lgs. 4 Agosto 1999, n. 372 e 

contestuale attivazione dello "Sportello Integrated/Pollution/Prevention and Control/IPPC)"; 

la d.g.r. 6 agosto 2002, n. 10161, avente per oggetto: "Approvazione degli schemi d'istanza, 

delle relative documentazioni di rito e del progetto definitivo ex artt. 27 e 28 del d.lgs. 22/97 da 

presentare per l'istruttoria relativa ad attività e/o impianti di recupero e/o smaltimento rifiuti e 

determinazioni in merito ai rilascio dell'autorizzazione ambientale"; 

la d.g.r. 5 agosto 2004, n. 18623, come integrata con d.g.r. 26 Novembre 2004, n. 19610, 

avente per oggetto: "Approvazione della modulistica e del calendario delle scadenze per la 

presentazione delle domande da parte dei gestori degli impianti esistenti soggetti 

all'autorizzazione integrata ambientate e disposizioni in ordine all'avvio della sperimentazione 

del procedimento autorizzatone "IPPC"; 

la d.g.r. 19 Novembre 2004, n. 19461, avente per oggetto: "Nuove disposizioni in materia di 

garanzie finanziarie a carico dei soggetti autorizzati alla realizzazione di impianti ed 

all'esercizio delle inerenti operazioni di smaltimento e/o recupero di rifiuti, ai sensi del D.Lgs. 5 

Febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni. Revoca parziale delle dd.g.r. nn. 

45274/99, 48055/00 e 5964/01"; 

la d.g.r. 16 dicembre 2004, n. 19902, recante nuove disposizioni in ordine al calendario e alle 

procedure relative al rilascio delie autorizzazioni "IPPC"; 

ti d.d.g. 9 Marzo 2005, n. 3588, avente per oggetto: "Approvazione delia circolare di 

"Precisazioni in merito all'appiicazione della d.g.r. 19 Novembre 2004, n. 19461, avente per 

oggetto: "Nuove disposizioni in materia di garanzie finanziarie a carico dei soggetti autorizzati 

alla realizzazione di impianti ed all'esercizio delle inerenti operazioni di smaltimento e/o 

recupero di rifiuti, ai sensi del d.Lgs. 5 Febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche ed 

integrazioni. Revoca parziale delle dd.g.r. nn. 45274/99, 48055/00 e 5964/01"; 

il d.d.u.o. IPPC 24 marzo 2005, n. 4614, avente per oggetto: "Calendario per la presentazione 

delle domande di autorizzazione integrata ambientale/IPPC relativamente agli impianti 

esìstenti esercitanti le attività industriali previste nell'allegato I dei d.lgs. 372/99 ad esclusione 

delle attività di cui al punto 6.6"; 

il d.d.s. 20 febbraio 2006, n. 1800, avente per oggetto: "Disposizioni relative al rilascio 

dell'autorizzazione integrata ambientale (D.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59)"; 
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iì d.d.s. 19 ottobre 2006, n. 11648, avente per oggetto: "Fissazione al 31 dicembre 2006 del 

termine ultimo per la presentazione delle domande di autorizzazione integrata ambientale ex 

d.lgs. 59/05 relativamente agli impianti esistenti e agli impianti nuovi"; 

RILEVATO che allo Sportello IPPC, attivato con il decreto regionale n. 12670/02 sopra richiamato 

presso la Direzione Generale Qualità dell'Ambiente, ai sensi della l.r. 20 Dicembre 2004, n. 36 e 

della d.g.r. n. 19902/04, allegato A, fanno capo le attività fondamentali inerenti il procedimento 

amministrativo teso al rilascio delie autorizzazioni integrate ambientali; 

VISTA !a domanda e la relativa documentazione tecnica, presentate ai sensi del D.Lgs. 59/05 dalla 

ditta IL RECUPERO S.r.l. con sede legale in Bareggio (MI), Viale De Gasperi 135F, per 

l'acquisizione dell'autorizzazione integrata ambientale dell'impianto esistente in Bareggio (MI), 

Viale De Gasperi 135F, e pervenute allo Sportello IPPC in data 28/11/06 prot. n. 

T1.2006.0034590; 

ATTESO CHE il procedimento amministrativo è stato avviato, ai sensi della I. 241/90, e sue 

successive modifiche ed integrazioni, con nota del 19/12/06 prot. Q1.2006.0028723; 

VISTO che il gestore dell'impianto ha correttamente effettuati gli adempimenti previsti dal 

d.lgs.59/05 al fine di garantire la partecipazione del pubblico al procedimento amministrativo, 

provvedendo alla pubblicazione di un avviso ai pubblico a mezzo stampa sul quotidiano "Corriere 

della Sera" in data 04/01/07; 

VISTO l'allegato tecnico predisposto da A.R.P.A. Lombardia, così come previsto dall'allegato A 

alla d.g.r. 19902/04, riportante le modifiche richieste in sede di conferenza e validato nella stessa 

sede; 

PRESO ATTO che la conferenza dei servizi tenutasi nelle sedute del 30/03/07 e del 10/10/07 si è 

conclusa con l'espressione dei seguenti pareri: 

La Ditta rileva alcune imprecisioni che vengono recepite nel corso della conferenza. Consegna in 

sede di conferenza le 6 copie delle planimetrie da allegare all'A.i.A.; 

Regione D.G. Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile: valida l'allegato di ARPA 

così come modificato in conferenza; 

Provincia consegna parere favorevole con prescrizioni nota dei 09/10/2007 prot. n. 

110024/06/18.8/05/9244; 

ARPA: presenta l'allegato e lo modifica secondo quanto è emerso in conferenza. 

Conclusioni. La conferenza sì conclude favorevolmente al rilascio dell'autorizzazione. 

DATO ATTO che le prescrizioni tecniche contenute nell'allegato A al presente atto sono state 

individuate, nelle linee guida statali e/o Bref Europeo di settore "Waste Treatment Industries" per la 

materia elencata al punto 5.1 dell'allegato l del d.lgs 59/05; 

DATO ATTO che la presente autorizzazione riporta altresì valori lìmite e prescrizioni stabiliti con 

provvedimenti assunti a suo tempo dalle autorità competenti, che dovranno essere rispettati fino 

ad avvenuto adeguamento alle nuove prescrizioni stabilite con il presente atto; 

DATO ATTO che l'adeguamento del funzionamento dell'impianto in oggetto deve essere 

effettuato, ai sensi dell'ari. 5 del d.lgs. 59/2005, entro la data del 30 ottobre 2007, e alle condizioni 

specificate nell'allegato tecnico del presente atto; 
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PRECISATO che il presente provvedimento sostituisce ad ogni effetto ogni altro visto, nulla osta, 

parere o autorizzazione in materia ambientale previsti dalla disposizioni di legge e dalle relative 

norme di attuazione, fatta salva la normativa emanata in attuazione della direttiva n. 96/82/CE 

(d.lgs. 17 agosto 1999 n. 334 in materia dì controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con 

determinate sostanze pericolose) e le autorizzazioni ambientali previste dalla normativa di 

recepimento della direttiva 2003/87/CE, relativa al sistema per lo scambio di quote di emissioni dei 

gas a effetto serra; 

RITENUTO pertanto di rilasciare, ai sensi dei d.igs. 59/05, l'autorizzazione integrata ambientale 

oggetto dell'istanza sopra specificata, alle condizioni e con le prescrizioni di cui all'allegato tecnico, 

nonché la planimetria, predisposta in conformità al punto 4 della d.g.r. 10161/02, che costituiscono 

parte integrante del presente provvedimento; 

DATO ATTO che, il d.lgs. 59/05 all'ari. 18, prevede che le spese occorrenti per effettuare i rilievi, 

gli accertamenti e i sopralluoghi necessari per l'istruttoria delle domande di autorizzazione 

integrata ambientale e per i successivi controlli sono a carico del gestore, e che le modalità e le 

tariffe relative devono essere fissate con decreto ministeriale; 

DATO ATTO che con d.g.r. 27 Gennaio 2005. n. 20378, la Giunta regionale ha disposto che in 

attesa dell'emanazione di specifico decreto ministeriale concernente le tariffe per le istruttorie 

relative alle autorizzazioni integrate ambientali, i gestori richiedenti provvedano al versamento a 

favore della Regione a titolo di acconto salvo conguaglio di somme commisurate alle dimensioni 

delle imprese e al loro fatturato, come specificato nella deliberazione citata; 

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto al versamento dell'importo come definito al punto 

precedente, e che di tale versamento è stata prodotta copia della ricevuta al momento della 

presentazione della domanda allo Sportello IPPC; 

RICHIAMATI gli artt. 5 e 11 del d.Lgs. 59/05, che dispongono, rispettivamente, la messa a 

disposizione de! pubblico sia dell'autorizzazione e di qualsiasi suo aggiornamento, sia del risultato 

del controllo delle emissioni, presso la struttura "Autorizzazioni e Certificazioni" della D.G. Reti e 

Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile della Regione Lombardia"; 

VISTI la legge regionale 23 Luglio 1996, n. 16: "Ordinamento della struttura organizzativa e della 

dirigenza della Giunta regionale"e i provvedimenti organizzativi dell' Vili legislatura; 

DECRETA 

1. di rilasciare alla ditta IL RECUPERO S.r.L, con sede legale in Bareggio (MI), Viale De Gasperi 

135F, l'autorizzazione integrata ambientale relativa all'impianto ubicato in Bareggio (MI), Viale 

De Gasperi 135F, per le attività previste dal d.lgs 59/05 allegato I, punto 5.1, alle condizioni e 

con le prescrizioni di cui all'allegato tecnico, nonché secondo la planimetria di progetto allegata 

predisposta in conformità al punto 4 della d.g.r. 10161/02, che costituiscono parte integrante 

del presente atto; 

2. che l'autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il presente provvedimento sostituisce 

ad ogni effetto le autorizzazioni ambientali già rilasciate e riportate nell'allegato tecnico; 

3. che l'impianto di cui al punto 1 deve essere adeguato alle prescrizioni contenute nell'allegato 

tecnico entro il 30/10/07; 



RegioneLombardia 

4. che il presente provvedimento riporta altresì valori limite e prescrizioni, stabiliti con 

provvedimenti emanati dalle autorità competenti, che dovranno essere rispettati fino ad 

avvenuto adeguamento dell'impianto ai nuovi valori limite e alle nuove prescrizioni stabilite 

nell'allegato medesimo; 

5. di far presente che, ai sensi del 1° comma dell'ari. 9 del d.lgs 59/05, l'autorizzazione ha la 

durata di 5 anni dalla data di approvazione del presente atto e la relativa istanza di rinnovo 

deve essere presentata entro 180 giorni dalia scadenza della stessa; 

6- di disporre che in fase di realizzazione e esercizio le varianti progettuali finalizzate a modifiche 

operative e/o gestionali anche migliorative siano comunicate all'ente preposto al rilascio 

dell'Autorizzazione Integrata Ambientale che definirà la sostanzialità o meno delle stesse. In 

caso di modifiche impiantistiche, la ditta dovrà comunicare all'ARPA territorialmente 

competente la data di fine lavori e l'attività potrà essere esercita solo dopo sopralluogo 

dell'Agenzia che verifìchi la corrispondenza dì quanto realizzato con quanto 

comunicato/autorizzato; 

7. che la presente autorizzazione potrà essere oggetto di verifica da parte dell'autorità 

competente all'atto dell'emanazione delle Linee guida di cui all'art. 4 comma 1 del D.Lgs. 

59/05; 

8. di determinare in € 351.214,02 l'ammontare totale della fideiussione la ditta IL RECUPERO 

S.r.l. deve prestare a favore della Regione Lombardia relativamente alle operazioni di: 

- messa in riserva (R13) di 30 m3 di rifiuti speciali non pericolosi pari a € 5.298,60; 
- deposito preliminare (D15) di 47 m3 di rifiuti speciali pericolosi pari a € 16.602,75; 
- deposito preliminare (D15) di 736,4 m3 di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi pari a € 

260.133,30; 

- deposito preliminare (D15) di 5 m3 dì rifiuti speciali pericolosi con contenuto di Ci > 2% pari 
a €5.593,23; 

operazioni di recupero (R4) di 500 t/a di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi pari a € 

21.195,38; 

- operazioni di smaltimento (D13) di 4.500 t/a di rifiuti speciali non pericolosi pari a € 
21.195,38; 

- operazioni di smaltimento (D9) di 6.000 t/a di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi pari a 

€21.195,38. 

la garanzia finanziaria deve essere prestata e accettata in conformità con quanto stabilito dalla 

d.g.r. n. 19461/04. Successivamente al ricevimento della notifica dell'atto, la Provincia 

provvedere a svincolare le garanzie finanziarie già prestate dalla ditta e sostituite da quelle 

prestate a fronte del presente atto; 

9. di disporre che ii presente atto sia comunicato in copia conforme a mezzo raccomandata A/R 
all'impresa successivamente alla prestazione della garanzia, disponendo che l'efficacia del 

medesimo atto decorra dalla data di ricevimento della copia conforme trasmessa al soggetto 

interessato subordinatamente all'accettazione della garanzia finanziaria; 

10. di dare atto che la mancata presentazione della garanzia di cui al punto 8 entro il termine di 90 

giorni dalla data di comunicazione alla impresa del presente provvedimento, ovvero la 
difformità della stessa dall'allegato B alla d.g.r. n. 19461/04, comporta la revoca 

dell'autorizzazione integrata ambientale; la revoca verrà altresì effettuata qualora la Ditta IL 

RECUPERO S.r.l. con sede legale in Bareggio (MI), Viale De Gasperi 135F, non effettui - nel 
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termine di 30 giorni dal ricevimento della richiesta inoltrata dalla Regione con raccomandata 

A/R - il saldo della somma dovuta all'Amministrazione ex D.Lgs. 59/05, ari 18 commi 1 e 2 e 

d.g.r. n. 20378/05; 

11. di comunicare i! presente decreto al richiedente, al Comune di Bareggio, alla Provincia di 

Milano e ad A.R.P.A. dipartimento di Milano e di disporre la pubblicazione dell'estratto sul 

B.U.R.L; 

12. di disporre la messa a disposizione del pubblico della presente autorizzazione integrata 

ambientale presso la Struttura "Autorizzazioni e Certificazioni" della D.G. Reti e Servizi di 

Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile della Regione Lombardia e presso i competenti uffici 

provinciali e comunali; 

13. di dare atto che avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso 

giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, entro 60 giorni dalla data di 

comunicazione dello stesso, ovvero ricorso straordinario ai Presidente della Repubblica entro 

120 giorni dalla richiamata data di comunicazione. 

Il Dirigente-della Struttura 

Autorizzazioni e certificazioni 

Elisabetta Confalonieri 
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A. QUADRO AMMINISTRATIVO - TERRITORIALE 

A 1. Inquadramento del complesso e del sito 

A.1.1 Inquadramento del complesso ippc 

La ditta svolge l'attività di recupero e smaltimento presso il centro ubicato in Comune di Bareggio (MI) Via 

A. de Gasperi n°135/F dal 1992. 

L'area interessata dall'attuale insediamento produttivo è censìta sull'estratto catastale del Comune di 

Bareggio al foglio n°1, mappale n°565 sub. 11, 12, 13, 14, 15, 16. 

L'area non è soggetta a vincoli di carattere ambientale, così come non è interessata dalla presenza di 

pozzi pubblici di captazione di acqua destinata al consumo umano. 

L'accesso all'area avviene o da Via Etna n°4 o da Via De Gasperi n°131 ed attraverso un'efficiente 

viabilità interna, i mezzi operativi possono facilmente accedere alle varie zone di stoccaggio. 

II complesso IPPC, soggetto ad Autorizzazione Integrata Ambientale, è interessato dalle 

seguenti attività: 

Tabella A2 - Condizione dimensionale dello stabilimento 

A.1.2 Inquadramento geografico - territoriale del sito 
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Tabella A3 - Destinazioni d'uso nel raggio di 500 m 

A 2. Stato autorizzativo ed autorizzazioni sostituite dall'AIA 

La tabella seguente riassume lo stato autorizzativo del complesso IPPC: 

Tabella A4 - Sfato autorizzativo 
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B. QUADRO ATTIVITÀ1 DI GESTIONE RIFIUTI 

B.1 Descrizione delle operazioni svolte e dell'impianto 

Vengono effettuate operazioni di: 

- messa in riserva (R13), dì rifiuti speciali non pericolosi per un quantitativo massimo di 30 me; 

- deposito preliminare (D15) di rifiuti speciali pericolosi per un quantitativo massimo di 47 me; 

- deposito preliminare (D15) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi per un quantitativo massimo di 

736,4 me; 

- deposito preliminare (D15) di rifiuti speciali pericolosi con contenuto di Cl>2% per un quantitativo 

massimo di 5 me; 

- raggruppamento preliminare (D13) di rifiuti speciali non pericolosi per un quantitativo massimo pari a 

4.500 t/a; 

- recupero (R4) di rifiuti speciali pericolosi e/o non pericolosi per un quantitativo massimo dì 500 t/anno 

- trattamento (D9) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi per un quantitativo massimo di 6.000 

t/anno. 

L'impianto risulta suddiviso nelle seguenti aree funzionali: 

- messa in riserva di rifiuti speciali non pericolosi effettuata in containers posti all'esterno del 

capannone su area pavimentata e presidiata da un adeguato sistema di raccolta degli eventuali 

sversamenti; 

- deposito preliminare di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi effettuato in opportuni contenitori 

(containers, cisternette, serbatoi, big-bags), posti su superficie impermeabilizzata e presidiata da rete 

di raccolta di eventuali sversamenti; le aree sono poste sia all'interno del capannone che all'esterno, i 

serbatoi in particolare sono posizionati all'interno di un bacino di contenimento adeguato alle 

specifiche tecniche del DM 392/96; 

- raggruppamento preliminare effettuato su area impermeabilizzata, all'interno del capannone. 

- recupero di argento effettuato su area impermeabilizzata, all'interno de! capannone mediante un 

impianto basato sul processo di deposizione elettrolitica di argento proveniente da liquidi 

fotolitografici esausti. 

In particolare L'area interessata dall'attuale insediamento produttivo comprende una superficie di circa 

2.200 m2 così ripartita: 
- 820 m2 circa di superficie coperta da capannone; 

- 1337 m2 di superficie scoperta, di cui 99 m: sono posti sottotettoia. 
Come evidenziato nella tavola, l'attività di gestione dei rifiuti viene effettuata in aree distinte di seguito 

elencate: 

• area serbatoi oli usati, posta all'esterno sotto tettoia 

• aree di stoccaggio esterne al capannone 

» aree di stoccaggio interne al capannone. 

Si sottolinea che in relazione alle richieste di mercato, le aree così come sono individuate possono 

essere alternativamente utilizzate per lo stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, 

garantendo la separazione tra le diverse tipologie di rifiuti. 

> AREA SERBATOI OLI USATI 

La sezione prevede lo stoccaggio in 3 serbatoi da 15 m3 ciascuno per le emulsioni e per gli oli esausti. 
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y DI STOCCAGGIO ESTERNE AL CAPANNONE 

Le seguenti aree esterne ai capannone (numerate progressivamente), sono dedicate a: 

• stoccaggio di filtri olio usati (area 1) 

• stoccaggio rifiuti solidi e/o fangosi pericolosi e non pericolosi (aree 3.1 - 3.2 - 3.3 - 4.1 - 4.2 - 4.3 - 4.4 

-4.5-4.6-4.7-4.8) 

• stoccaggio rifiuti speciali assimilabili agli urbani (area 4.9) 

• evaporatore - concentratore (area 5). 

Di seguito sono descrìtte le diverse aree: 

J Area 1 - Stoccaggio di filtri olio usati 

L'area 1, adibita allo stoccaggio di filtri dell'olio usati, è prospiciente il bacino di contenimento dei 

serbatoi, ed è interamente pavimentata. I filtri dell'olio usati sono stoccati in un apposito container 

scarrabile a tenuta con coperchio da 25 m3. 

J Aree 3.1 - 3.2 - 3.3 - 4.1 - 4.2 - 4.3 - 4.4 - 4.5 - 4.6 - 4.7 - 4.8 - Stoccaggio rifiuti solidi e/o 

fangosi pericolosi e non pericolosi 

Le aree identificate con i numeri 3.1, 3.2, e 3.3 sono situate all'esterno del capannone a ridosso della 

parete ovest. L'area 3.1 è di dimensioni pari a 300 cm x 260 cm, ovvero ha una superficie utile di 7,80 

m2, mentre le aree 3.2 e 3.3 hanno dimensioni rispettivamente pari a 300 cm x 340 cm che determinano 

una superficie utile di 10,20 m2. 
Le aree sono interamente impermeabilizzate e dotate di idonea pendenza, sono delimitate sui tre lati 

esterni da un grigliato per la raccolta degli eventuali percolati, e sono coperte da tettoia prefabbricata 

avente altezza pari a 4,00 m. 

l_e aree identificate con i numeri 4.1, 4.2 e 4.3 sono situate all'esterno dei capannone, a ridosso della 

parete, più ad ovest rispetto le precedenti. 

Hanno, ciascuna, rispettivamente dimensioni pari a 300 cm x 370 cm che determinano una superficie 
utile di 11,10 m2, sono coperte da tettoia prefabbricata avente altezza pari a 4,00 m. Sono tutte 

impermeabilizzate e dotate di idonea pendenza, sono dotate di grigliato, lungo i tre lati che non sono 

addossati alla parete carrabile, per la raccolta degli eventuali percolati. 

In direzione nord - ovest sono delimitate altre cinque aree, rispettivamente identificate con i numeri 4.4 -

4.5 - 4.6 - 4.7 - 4.8, strutturalmente identiche a quelle precedentemente descritte 

Le caratteristiche costruttive sono: 

- dimensioni pari a 260 cm x 700 cm 

- superficie impermeabilizzata di 18,20 m2 
- grigliato carrabile sui quattro lati per la raccolta degli eventuali percolati prodottisi 

In tutte le aree sopradescritte, i rifiuti sono stoccati in idonei contenitori: fusti, fustini, cassonetti, 

container, big- bags, cistemette etc. 

Indipendentemente dal tipo di imballo in cui ì rifiuti vengono stoccati, viene garantito che i rifiuti stessi 

siano protetti dagli agenti atmosferici. 

/ Area 4.9 - Stoccaggio rifiuti speciali assimilabili agli urbani 

L'area 4.9 è una piazzola in cemento impermeabilizzato avente dimensioni pari a 700 cm x 560 cm. La 

superficie utile è di 39,2 m:. 
Come per le aree adiacenti anche questa è presidiata sui quattro lati da un grigliato carrabile. Quest'area 
è destinata allo stoccaggio di un container da 30 m3 contenente rifiuti speciali assimilabili agii urbani. 

In prossimità del container, sui rifiuti stoccati viene operata una cernita manuale per estrarne i rifiuti che 

possono essere riutilizzati. 

I rifiuti selezionati e destinati al riutilizzo sono ammassati in attesa del conferimento al riutilizzatore. 
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I rifiuti assimilabili agli urbani che successivamente alla cernita non risultano riutilizzabili sono anima 

nuovamente nel container in attesa del conferimento per lo smaltimento finale in conformità 

normative vigenti in materia di rifiuti. 

v' Area 5 - Evaporatore - concentratore 

L' area destinata all'evaporatore - concentratore è situata all'esterno del capannone a ridosso della 

parete est. 

Attualmente l'impianto evaporatore - concentratore non è ancora stato posizionato. 

> AREE DI STOCCAGGIO INTERNE AL CAPANNONE 

il capannone tisicamente è separato in due settori, da una parete con una apertura di collegamento 

presidiata da un grigliato carrabile posizionato a cavallo dell'entrata che assenze i due locali. 

All'interno del capannone i rifiuti sono stoccati in contenitori differenti, a seconda della tipologia, della 

natura e della gestione effettuata dal produttore del rifiuto. Generalmente i rifiuti liquidi sono stoccati in 

fusti di ferro da 200 I oppure sono stoccati in fustini da 25 l o 50 I nonché cisternette di capacità variabile. 

I rifiuti solidi sono stoccati in cassonetti, big - bags, fusti in ferro da 200 I con chiusura a " fondo mobile". 

Sono comunque stoccati solo i rifiuti imballati in contenitori idonei e pertanto privi di rischi di eventuali 

perdite o cause di incidenti sui lavoro. 

Tutta la superficie all'interno dei capannoni è impermeabilizzata. Le entrate al capannone hanno un 

cordolo in modo tale che eventuali sversamenti siano contenuti all'interno del capannone che si tramuta 

in vasca di contenimento. 

Gli eventuali percolati causati da sversamenti saranno aspirati e stoccati in contenitori idonei allo 

smaltimento presso i centri esterni autorizzati. 

Le seguenti aree interne al capannone (numerate progressivamente), sono dedicate a: 

• stoccaggio rifiuti solidi e/o fangosi speciali pericolosi e non pericolosi (aree 6 - 7.2 - 8.1 - 8.2 - 8.3); 

• stoccaggio rifiuti solidi e/o polverulenti speciali pericolosi e non pericolosi (aree 7.1 - 9); 

• stoccaggio rifiuti liquidi infiammabili speciali pericolosi e non pericolosi (area 10); 

• stoccaggio rifiuti liquidi speciali pericolosi e non pericolosi in serbatoi (aree 11 -12 -13 -14 -15); 

• stoccaggio rifiuti liquidi speciali pericolosi e non pericolosi (aree 16 -17); 

• stoccaggio rifiuti liquidi speciali pericolosi e non pericolosi e recupero argento (area 18). 

s Aree 6 - 7.2 - 8.1 - 8.2 - 8.3 - Stoccaggio rifiuti solidi e/o fangosi speciali pericolosi e non 

pericolosi 

L'area identificata con il numero 6 ha dimensioni pari a 580 cm x 700 cm che determinano una superficie 

utile di 40,6 m2. L'area è delimitata da strisce adesive inamovibili di colore giallo. L'area 7.2, invece, ha 
dimensioni pari a 700 cm x 580 cm anche quest'area è delimitata dalie medesime strisce inamovibili. Di 

fronte ali' area 6 sono delimitate le aree numero 8.1, 8.2, 8.3. Come le altre sono destinate allo 

stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi. In prossimità delle suddette aree è posizionata 

una pressa utilizzata per compattare i rifiuti al fine di ridurne il volume. 

•/ Aree 7.1 - 9 - Stoccaggio rifiuti solidi e/o polverulenti speciali pericolosi e non pericolosi 

Adiacente all'area 6 si trova l'area numero 7.1 che ha dimensioni pari a 300 cm x 580 cm; anche 

quest'area è delimitata da strisce adesive gialle. 

Dirimpetto ali' area sopra descritta è delimitata l'area numero 9, le cui dimensioni sono di 800 cm x 420 

cm il che determina una superficie utile di stoccaggio di 33,60 m2. 
In conformità a quanto previsto per le altre aree anche questa è perimetrata da una striscia adesiva gialla 

che ne definisce le dimensioni progettuali. 
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' Area 10 - Stoccaggio rifiuti liquidi infiammabili speciali pericolosi e non pericolosi 

L'area 10 é un prefabbricato con pareti ignifughe destinato allo stoccaggio dei rifiuti speciali pericolosi e 

non pericolosi infiammabili. 

Le dimensioni del fabbricato sono pari a 370 cm x 240 cm con un'altezza di 330 cm. 

Al suo interno vengono stoccati i rifiuti infiammabili negli appositi idonei contenitori. L'entrata dei locale è 

presidiata da un cordolo alto 10 cm; in tal modo si determina una vasca di contenimento a tenuta avente 

capacità dì 1,77 m3 e dimensioni pari 240 cm x 370 cm x 20 cm. 
In considerazione dello stoccaggio di rifiuti infiammabili, la ditta ha presentato domanda di nulla osta di 

prevenzione incendi dal competente Comando dei W.FF. così come prescritto dalla normativa in 

materia. Lo stoccaggio viene effettuato nel pieno rispetto delle prescrizioni imposte nel predetto nulla 

osta. 

/ Aree 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - Stoccaggio rifiuti liquidi speciali pericolosi e non pericolosi in 

serbatoi 

Le aree identificate con i n°11, 12, 13, 14, 15, sono bacini di contenimento in cemento armato 

impermeabilizzato, all'interno dei quali sono posizionati numero 15 serbatoi in acciaio e/o vetroresina, 

rispettivamente n"2 nell'area 11, n"4 nell'area 12, n°3 nell'area 13, n°2 nell'area 14, e n°4 nell'area 15. 

I bacini sono dimensionati in modo da rispettare le prescrizioni contenute nella normativa tecnica 

vìgente, ovvero: volume del bacino superiore ad 1/3 del volume globale dei serbatoi e comunque 

superiore al 110 % del serbatoio di maggior capienza. 

Ciascun serbatoio è dotato di: 

- un presidio degli sfiati 

- tubazione di troppo pieno 

- sistema di misurazione della quantità giacente mediante asta graduata fissa. 

Gli sfiati dei serbatoi e la vasca di rilancio per il carico e scarico degli stessi sono presidiati da un filtro a 

carboni attivi. 

•/ Aree 16- 17 -Stoccaggio rifiuti liquidi speciali pericolosi e non pericolosi 

Adiacente alle aree numero 14 e 15, è stata ritagliata una parte di superficie avente dimensioni pari a 240 

cm x 950 cm, in cui hanno collocazione le aree n°16 e n°17. 

Le aree 16 e 17 sono separate dalla rimanente porzione di superficie mediante un cordolo di 30 cm. Le 

aree sono adibite allo stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi allo stato liquido. I rifiuti sono 

stoccati in cisternette da 1.000 I, fusti in ferro da 200 I o fustini da 25 I. 

/ Area 18 - Stoccaggio rifiuti liquidi speciali pericolosi e non pericolosi e recupero argento 

Nell'area 18 è collocato l'impianto utilizzato per il recupero dell'argento. 

L'area è tutta rivestita di piastrelle fino ad un'altezza di due metri. Tutta l'area è presidiata da una cappa 

dotata d'aspiratore che confluisce all'impianto di abbattimento autorizzato con D.G.R. n. V/50736 del 

7.4.94 ai sensi del D.P.R. 203/88. 

L'area è delimitata e presidiata da una parte con un cordolo di altezza pari a 10 cm e dall'altra da un 

grigliato carrabile ed è dotata di pozzetto a tenuta per la raccolta di eventuali sversamenti. L'impianto 

risulta essere il medesimo di quanto già autorizzato ed ha la finalità di trattare le soluzioni esauste, o 

meglio liquidi fotolitografici, per il recupero dell'argento in esso contenuto. 

La quantità di liquidi fotolitografici che si intende sottoporre a recupero è pari a 500 tonnellate pari a 500 

m3/annui. 
L'argento recuperato è destinato ad operatori del settore dei metalli preziosi, mentre i liquidi fotolitografici 
deargentati sono stoccati nel centro e successivamente smaltiti in conformità alla normativa vigente. 
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tipi di rifiuti in ingresso sottoposti aile varie operazioni sono individuati dai seguenti codici CER: 
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Tabella B1 - rifiuti in ingresso 
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All'interno del complesso ippc sono presenti anche le seguenti ulteriori strutture di servizio: 

- Uffici amministrativi 

- Ufficio pesa 

In ausilio all'attività svolta per la movimentazione dei rifiuti sono in uso le seguenti attrezzature: 

- Carrello elevatore 

- Ragno 

L'attività di stoccaggio e trattamento è effettuata essenzialmente in periodo diurno, dalle ore 8.00 alle 

ore 17.00. 

Una dettagliata descrizione del processo viene riportata nello schema di flusso qui di seguito 

riportato: 

RIFIUTI INDUSTRIALI PROVENIENTI 

DA TERZI 

UFFICIO RICEVIMENTO RIFIUTI 

E CONTROLLO 

SMISTAMENTO RIFIUTI, SCARICO E 

STOCCAGGIO PER CLASSI OMOGENEE 

NELLE APPOSITE AREE 

PREDISPOSIZIONE DEL CARICAMENTO E 

INVIO DEI RIFIUTI ALLO SMALTIMENTO 

FINALE E/O RECUPERO 

Figura B2 - Schema di processo 

Descrizione ciclo rifiuti liquidi 

I rifiuti liquidi in ingresso al centro sono tipicamente di due tipologie: rifiuti oleosi e rifiuti liquidi 

tradizionalmente intesi. 
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I rifiuti oleosi, accompagnati da relative analisi, vengono stoccati nei serbatoi appositamente installati, 

posti in un bacini di contenimento dell'impianto di movimentazione che rispondono alle caratteristiche 

tecniche generali di cui all'Allegato C al D.M. 392/96 compreso ii deposito dell'olio contaminato 

li travaso avviene mediante tre vasche dedicate agli oli contaminati, agli oli non contaminati e alle 

emulsioni oleose. 

Dai serbatoi i rifiuti sono caricati in cisterne ed inviati in centri esterni autorizzati. 

I rifiuti liquidi diversi dagli oli sono stoccati in diverse zone poste all'interno del capannone. 

I rifiuti infiammabili sono sìoccati in cisternette e fusti in un apposito locale antincendio che funge anche 

da bacino di contenimento di eventuali perdite. 

I rifiuti liquidi pericolosi e non pericolosi sono stoccati o in serbatoi in acciaio o in vetroresina oppure in 

fusti, fustini e cisternette all'interno del capannone. 

I serbatoi e la vasca di travaso e rilancio sono presidiati da un sistema di abbattimento degli sfiati 

composto da un filtro a carbone attivo. 

I rifiuti vengono pesati, scaricati e movimentati mediante l'utilizzo di un carrello elevatore; una volta 

raggiunta una quantità compatibile con il carico di un autocarro o dì un autocisterna vengono inviati a 

centri esterni autorizzati. 

Alcune particolari tipologie di rifiuti vengono sottoposte a particolari operazioni di recupero, in particolare: 

. recupero dell'argento (R4) da liquidi fotografici (090101*, 090102*, 080103", 090104', 090105*, 

090106*, 090113*) mediante un processo di deposizione elettrolitica 

• trattamento (D9) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi costituiti da reflui e fanghi palabili 

(060102*, 060103*, 060104*, 060105*, 060201*, 060313*, 060314, 060405*, 070501*, 070504*, 

070601*,070604*, 070701*. 070704*, 080119", 080120, 080203, 080308, 090101*, 090102", 

090103*, 090104*, 090105*, 090106*, 090113*, 100109*, 110105*, 110106*, 110107*, 110108*, 

110111*, 110112, 110113*, 110114, 110115*, 110198*,110202*, 110205*, 110206, 161001*. 

161002, 200114*, 200115*) mediante concentratore/evaporatore sottovuoto. 

I rifiuti sono accompagnati da relative analisi che dimostrino la compatibilita del rifiuto con le tipologie 

rìtirabili presso il centro. 

II seguente schema a blocchi riassume il differente percorso che i rifiuti possono seguire. 

SCHEMA DI FLUSSO DELLE LAVORAZIONI 

Rifluii ìn ingresso al centra 

ne e verifica) 

in riaorvo o prclimìnù re 

(DI 5) 

Rifiuti recuperabili 
Rifiuti non recuperata i 

Stoccaggio nello ar^ei 
dedlcotn pssr il successiv 
avviti ol compie LorrK:riLo 

fifA tiialo di recupnio 

Stoccaggio nelle aree 
dedicai, e per il successi 

ovvio ci smoltirTicn'o 

dal centro 
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B.3 Risorse idriche ed energetiche 

consumi idrici dell'impianto sono sintetizzati nella tabella seguente: 

Tabella B4 - Approvvigionamenti idrici 

Produzione di energia 

Consumi energetici 

La tabella seguente riepiloga i consumi energetici nel corso degli ultimi anni, suddivisi per fonte 

energetica, in rapporto con le quantità di rifiuti trattati: 

Tabella B5 - Consumo energia per rifiuti trattati 

La tabella seguente, invece, riporta il consumo totale di combustibile, espresso in tep, riferito agli ultimi 

tre anni per l'intero complesso IPPC: 

Tabella B6 - Consumo totale di combustibile 
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C. QUADRO AMBIENTALE 

C.1 Emissioni in atmosfera e sistemi di contenimento 

L'impianto è dotato dì un'autorizzazione ai sensi dell'ari 15 del DPR 203/88; tale autorizzazione riguarda 

10 "stoccaggio di rifiuti speciali liquidi costituiti da bagni di sviluppo di lastre fotografiche esausti e da 

reflui costituiti da acque di lavaggio provenienti da operazioni di lavaggio dei rulli e cilindri di stampa e per 

un impianto di distillazione sotto vuoto perii recupero e la concentrazione dei fanghi". 

E' presente la cappa di aspirazione a presidio della zona di stoccaggio dei liquidi costituiti da bagni di 

sviluppo e da acque di lavaggio, caratterizzata dal punto di emissione E2. 

L'impianto di distillazione sottovuoto non è mai stato installato e quindi non è mai entrato in funzione. 

E' presente un sistema a presidio degli sfiati dei 15 serbatoi adibiti allo stoccaggio di rifiuti liquidi speciali 

pericolosi e non pericolosi e della vasca di rilancio per il carico e lo scarico degli stessi. 

Tale sistema è composto da un filtro a carbone attivo a rigenerazione esterna, adatto alla rimozione dei 

composti organici volatili (in particolar modo solventi). 

11 filtro ha dimensioni pari a 410 mm x 410 mm x 500 mm di altezza; il volume totale del filtro è pari a circa 

84.000 cm3, di cui circa 25.000 cm3 sono riempiti di carbone attivo granulare, trattenuto da una coppia di 

griglie. 

Il flusso da trattare attraversa il letto di carbone dal basso verso l'alto per poi essere immesso in 

atmosfera dal camino di emissione identificato come E1. 

La seguente tabella riassume le emissioni atmosferiche dell'impianto: 

Tabella C1 - Emissioni in atmosfera 
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Tabella C3 - Sistemi di abbattimento emissioni in atmosfera 

C.2 Emissioni idriche e sistemi di contenimento 

Le caratteristiche principali degli scarichi decadenti dall'insediamento produttivo sono descritte nel 

seguente schema: 

Tabella C4- Emissioni idriche 

L'area attualmente autorizzata è servita da due reti distinte per la raccolta delle acque meteorìche. 

Prima dello scarico in fognatura è previsto il passaggio in una vasca di dissabbiatura e disoleatura delle 

acque ricadenti dai piazzali e dalle coperture; le acque di prima pioggia vengono poi convogliate in 

fognatura, mentre la seconda pioggia defluisce in un pozzo perdente interno all'insediamento. 

Una delle due linee di scarico delle acque meteoriche si unisce alla linea di scarico delie acque 

provenienti dai servizi igienici, prima di confluire nella rete fognaria. 

Le acque ricadenti dalle aree operative esterne, vengono convogliate, mediante canalette grigliate, a 

vasche di raccolta da cui vengono periodicamente allontanate e smaltite come rifiuto, in particolare 

vengono smaltite con il codice 161001*. 

C.3 Emissioni sonore e sistemi di contenimento 

II Comune di Bareggio ha provveduto alla redazione di un Piano dì Zonizzazione Acustica, come previsto 

dalle vìgenti disposizioni sull'inquinamento acustico (Legge na447 del 26.10.1995), da cui si evince che la 

zona in cui ricade l'impianto IL RECUPERO S.r.l. è classificata come 'Zona V: Aree prevalentemente 

industriali". 

I valori limite previsti dalla zonizzazione acustica sono i seguenti: 
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La società "IL RECUPERO S.r.L" ha provveduto alla redazione di una relazione di impatto acustico 

ambientale, da cui si evince che l'attività del centro "non altera il clima acustico". 

C.4 Emissioni al suolo e sistemi di contenimento 

Le aree del centro sono dotate di idonea pavimentazione impermeabilizzata; le aree di stoccaggio 

esterne sono presidiate da sistemi di raccolta degli eventuali sversamenti, costituiti da grigliati di raccolta 

e da pozzetti ciechi da cui il refluo viene allontanato come rifiuto. 

I serbatoi sono posizionati all'interno di un bacino di contenimento e rispondono ai requisiti del D.M. 

392/96, compreso il deposito dell'olio contaminato; periodicamente viene verifìcata l'integrità sia dei 

serbatoi che del bacino di contenimento. 

C.6 Bonifiche 

Lo stabilimento non è stato e non è attualmente soggetto alle procedure di cui al titolo V della Parte VI 

del D.Lgs.152/06 relativo alle bonifiche dei siti contaminati. 

C.7 Rischi di incidente rilevante 

II Gestore del complesso industriale "IL RECUPERO S.r.l." ha dichiarato che l'impianto non è soggetto 

agli adempimenti di cui al D.Lgs. 334/99 e s.m.i. 

D. QUADRO INTEGRATO 

D.1 Applicazione delle MTD 

La tabella seguente riassume lo stato di applicazione delle migliori tecniche disponibili per la prevenzione 

integrata dell'inquinamento, individuate per l'attività di recupero 
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Evitare il rischio che i reflui bypassino il sistema di 

scopo di ridurre i consumi di risorse idriche e 

prevenire la contaminazione dell'acqua; 
APPLICATA 

TOTALMENTE 

ntercettare le acque meteoriche che possano entrare in 

contatto con sversamenti di rifiuti o altre possibili fonti di 

laminazione. 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

A.vere una pavimentazione in cemento con sistemi di 

captazione di sversamenti e acque in tutta l'area di 

.ttamento rifiuti _^___ 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

Massimizzare il riutilizzo di acque di trattamento e acque 

neteoriche nell'impianto ^__^^__ 
NON APPLICATA 

Non prevista 

ondurre controlli giornalieri sull'efficienza del sistema di 

sstione degli scarichi 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

dentificare le acque che possono contenere inquinanti 

aericolosi, identificare il bacino recettore di scarico ed 

■ffettuare gli opportuni trattamenti 

APPLICATA 

PARZIALMENTE 

Le attività della ditta non danno origine a reflui; 

le acque meteoriche sono 

t\ valle degli interventi di cui alla BAT n. 42, individuare e 

applicare gli appropriati trattamenti depurativi per le 

diverse tipologie di reflui 

APPLICATA 

PARZIALMENTE 

Le acque meteoriche vengono scaricate nella 

rete fognaria 

Implementare delie misure per migliorare l'efficienza dei 

ìrattamenti depurativi 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

ndividuare t principali inquinanti presenti nei reflui trattati 

/alutare l'effetto del loro scarico sull'ambiente 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

Effettuare gli scarichi delle acque reflue solo avendo 

completato il processo di trattamento e avendo effettuato 

relativi controlli 

APPLICATA 

PARZIALMENTE 

Gli unici scarichi idrici derivanti dall'attività 

dell'impianto sono costituiti dalle acque 

meteoriche 

Definire un piano di gestione dei rifiuti dì processo 

nrnrlntti 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

Massimizzare l'uso di imballaggi riutilizzabili 
APPLICATA 

TOTALMENTE 

Riutilizzare i contenitori se in buono stato e portarli a 

smaltimento in caso non siano più riutilizzabili 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

vlonitorare ed inventariare i rifiuti presenti nell'impianto. 

sulla base degli ingressi e di quanto trattato 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

Assicurare il mantenimento in buono stato delle 

superfici, la loro pronta pulizia in caso di perdite o 

sversamenti, il mantenimento in efficienza delia rete di 

accolta dei reflui 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

botare il sito di pavimentazioni impermeabili e servite da 

reti di raccolta reflui 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

Contenere le dimensioni del sito e ridurre l'utilizzo di 

Ivasche e strutture interrate ^^ 

APPLICATA 

TOTALMENTE 
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di raccolta muniti di separatori per oli e vasca di raccolta 

delle acque di prima pioggia. 

.e aree di stoccaggio devono essere chiaramente identi-

ìcate e munite dell' Elenco Europeo dei rifiuti, di cartello 

nistica, ben visibile per dimensioni e collocazione, indi 

cante le quantità, i codici, lo stato fisico e le caratteristi 

che di pericolosità dei rifiuti stoccati nonché le norme di 

comportamento per la manipolazione dei rifiuti e per il 

contenimento dei rischi per la salute dell'uomo e per 

'ambiente. 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

Deve essere definita in modo chiaro e non ambiguo la 

massima capacità di stoccaggio deìl'insediamento e 

devono essere specificati i metodi utilizzati per calcolare 

I volume di stoccaggio raggiunto, rispetto al volume 

massimo ammissibile. La capacità massima autorizzata 

jer le aree di stoccaggio non deve mai essere superata. 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

3eve essere assicurato che le infrastrutture di drenaggio 

delle aree di stoccaggio siano dimensionate in modo 

:ale da poter contenere ogni possibile spandimelo di 

materiale contaminato e che rifiuti con caratteristiche fra 

oro incompatibili non possano venire in contatto gli uni 

con gli altri, anche in caso di sversamenti accidentali. 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

Deve essere prevista la presenza di sostanze 

adsorbenti, appositamente stoccate nella zona adibita ai 

servizi dell'impianto, da utilizzare in caso di perdite 

accidentali di liquidi dalle aree di conferimento e 

stoccaggio; deve essere inoltre garantita la presenza di 

detersivi-sgrassanti. 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

Gli accessi a tutte !e aree di stoccaggio (p.es. accessi 

pedonali e per i carrelli elevatori) devono sempre essere 

mantenuti sgomberi, in modo tale che la 

movimentazione dei contenitori non renda necessaria lo 

spostamento di altri contenitori che bloccano le vie di 

accesso (con l'ovvia eccezione dei fusti facenti parte 

della medesima fila). 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

Deve essere predisposto un piano di emergenza che 

contempli l'eventuale necessità di evacuazione del silo. 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

Le aree di immagazzinamento devono avere un sistema 

di allarme antincendio. Le aree di immagazzinamento 

all'interno degli edifici devono avere un sistema 

antincendio preferibilmente non ad acqua. Se il sistema 

antincendio è ad acqua, il pavimento del locale di 

immagazzinamento dovrà essere limitato da un cordolo 

ed il sistema di drenaggio del pavimento non dovrà 

portare all'impianto di raccolta delle acque nere o 

bianche, ma dovrà avere un sistema di raccolta proprio 

(per es. dotato di pompa). 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

Deve essere identificato attentamente il lay-out ottimale 

di serbatoi, tenendo sempre presente la tipologia di 

rifiuto da stoccare, il tempo di stoccaggio, lo schema 

d'impianto dei serbatoi ed i sistemi di miscelazione, in 

modo da evitare l'accumulo di sedimenti e rendere 

agevole la loro rimozione. I serbatoi di stoccaggio 

devono essere periodicamente puliti dai sedimenti. 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

serbatoi devono essere dotati di idonei sistemi di 

abbattimento, così come di misuratori di livello ed allarmi 

acustico-visivi. Questi sistemi devono essere sufficiente 

mente robusti e sottoposti a regolare manutenzione in 

modo da evitare che schiume e sedimenti affioranti 

APPLICATA 
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5 
pavimento delie aree di immagazzinamento all'interno 

egli edifici sia in esmento o in foglio di plastica di ade-

uato spessore e robustezza. La superficie di cemento 

.ève essere verniciata con vernice epossidica 

esistente. 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

.e aree dedicate allo stoccaggio di sostanze sensibili al 

alore e alla luce siano coperte e protette dal calore e 

dalla luce diretta del sole. 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

rifiuti infiammabili siano steccati in conformità con 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia. 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

contenitori con coperchi e tappi siano immagazzinati 

ben chiusi e/o siano dotati dì valvole a tenuta. 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

Siano adottati sistemi di ventilazione di tipo positivo o 

che l'area di stoccaggio sia mantenuta in leggera 

depressione. 

APPLICATA 

PARZIALMENTE 

I capannoni sono provvisti di idonne aperture 

che garantiscono la circolazione naturale 

dell'aria 

fusti non siano immagazzinati su più di 2 livelli e che 

sia assicurato sempre uno spazio di accesso sufficiente 

)er effettuare ispezioni su tutti i lati;. 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

contenitori siano immagazzinati in modo tale che perdile 

sversamenti non possano fuoriuscire dai bacini di con-

enimento e dalle apposite aree di drenaggio impermea-

Dilizzate (p.es. sopra bacinelle o su aree delimitate da un 

cordolo a tenuta). I cordoli di contenimento devono esse 

re sufficientemente alti per evitare che le eventuali perdi-

e dai fusti/contenitori causino la tracimazione dal cordolo 

stesso; 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

materiali solidi contaminati (p.es. ballast, piccoli 

condensatori, altri piccoli apparecchi, detriti, indumenti di 

avoro, materiali di pulizia e terreno) siano 

mmagazzinati all'interno di fusti, secchi metallici, vassoi 

o altri contenitori metallici appositamente costruiti. 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

TECNICHE PER MIGLIORARE LA MANUTENZIONE DEI DEPOSITI DI RIFIUTI 

Attivare procedure per una regolare ispezione e manu 

tenzione delle aree di stoccaggio inclusi fusti, serbalo!, 

pavimentazioni e bacini di contenimento. Le ispezioni 

devono essere effettuate prestando particolare attenzio 

ne ad ogni segno dì danneggiamelo, deterioramento e 

perdita. Nelle registrazioni devono essere annotate det 

tagliatamente le azioni correttive attuate. I difetti devono 

essere riparati con la massima tempestività. Se la capa 

cità di contenimento o l'idoneità dei bacini di conteni 

mento, dei pozzetti o delle pavimentazioni dovesse risul 

tare compromessa, i rifiuti devono essere spostati sino a 

quando gli interventi di riparazione non siano stati 

completati 

APPLICATA 

TOTALMENTE 

Devono esser effettuate ispezioni periodiche delle 

condizioni dei contenitori e dei bancali. Se un 

contenitore risulta essere danneggiato, presenta perdite 

o si trova in uno stato deteriorato, devono essere presi 

provvedimenti quali l'infustamento del contenitore in un 

contenitore di maggiori dimensioni o il trasferimento del 

contenuto in un altro contenitore. Bancali danneggiati in 

modo tale che la stabilità dei contenitori è, o potrebbe 

essere, compromessa devono essere sostituiti. Regge 

in materiale plastico devono essere utilizzate solo per 

assicurare una stabilità di tipo secondario per lo 

stoccaggio di fusli/contenitori, in aggiunta all'utilizzo di 

APPLICATA 

TOTALMENTE 
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